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ISTRUZIONI PER LA RACCOLTA  E IL TRASPORTO DEL CAMPIONE 
DI LIQUIDO SEMINALE ( W.H.O 2010 )
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1)  Il campione deve essere raccolto dopo un 
periodo di astinenza sessuale ( ASSENZA DI 
EIACULAZIONE ) di non meno di 48 ore e non 
più di 7 giorni ( ideale 3-4 giorni ).

2)  In seguito ad episodi influenzali od 
infiammatori importanti È OPPORTUNO NON 
ESEGUIRE L’ESAME in quanto è possibile un 
transitorio peggioramento dei parametri 
seminali.

3)  Il campione deve essere ottenuto SOLO PER 
MASTURBAZIONE e raccolto in un contenitore 
sterile tipo quello adoperato per l’analisi delle 
urine.

4)  I COMUNI PROFILATTICI NON DEVONO ESSERE USATI 
per la raccolta del campione in quanto spesso 
contengono sostanze che possono interferire 
con la vitalità e la motilità degli spermatozoi.

5)  Il COITUS INTERRUPTUS NON È ACCETTABILE COME 
MEZZO DI RACCOLTA poichè è possibile che venga 
persa la prima parte dell’eiaculato. Inoltre 
questo metodo favorisce la contaminazione 
cellulare e batteriologica del campione ed 
il pH acido del fluido vaginale influenzerà 
negativamente la mortalità degli spermatozoi.

6)  La RACCOLTA DOVRÀ ESSERE COMPLETA, in quanto 
la prima parte dell’eiaculato presenta la 
maggiore concentrazione di spermatozoi.

7)  IL CAMPIONE DOVRÀ ESSERE PROTETTO DALLE ALTE 
E BASSE  TEMPERATURE ( non meno di 20 gradi 
e non piu’ di 40 gradi centigradi ) avvolgendo 
il contenitore con abbondante ovatta oppure 
con una sciarpa di lana durante il trasporto e 
consegnato al laboratorio entro 40-45 minuti al 
max dalla raccolta. 

8)  PER UNA PRIMA VALUTAZIONE GENERALE DELLA 
SITUAZIONE SEMINALE DEL PAZIENTE SI DOVREBBERO 
ESAMINARE ALMENO DUE CAMPIONI RACCOLTI IN 
TEMPI DIVERSI. L’intervallo tra le due raccolte 
dipenderà dal singolo caso ma non dovrebbe 
essere inferiore a 7 gg o superiore a 3 mesi. 
Se i risultati di questi accertamenti dovessero 
essere marcatamente diversi, dovrebbero 
essere esaminati ulteriori campioni poichè IN 
ALCUNI INDIVIDUI SI POSSONO VERIFICARE, DA UNA 
VOLTA ALL’ALTRA, SENSIBILI VARIAZIONI NEL NUMERO 
E NELLA MORTILITÀ DI SPERMATOZOI EMESSI NEL 
MOMENTO DELLA EIACULAZIONE.


